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12 Maggio 2019 
Monti del Matese 

              I Tre Frati Faggi 

Da Fonte di Colle Macchio ai Piani di Campitelli di Sepino                                   

Prenotazione obbligatoria entro venerdì 10 Maggio  

 
La partecipazione all’escursione richiede il rispetto delle sotto illustrate disposizioni, relative a prenotazione e copertura 

assicurativa. Solo in tal caso, il CAI assume responsabilità per eventuali eventi dannosi, che si dovessero verificare. 
 

NORME GENERALI E COPERTURA ASSICURATIVA 
Per tutti prenotazione obbligatoria entro la data suindicata. 
Per i soci la copertura assicurativa è compresa nella quota sociale annuale. 
Per i non soci la copertura assicurativa (infortuni e soccorso alpino) è obbligatoria e da effettuarsi al momento 
della prenotazione, fornendo i dati anagrafici e versando il premio di € 8,57 Comb. A + Soccorso Alpino 
PREMI PER L’ANNO 2019 VALIDI DAL 1° Gennaio 2019 (Polizze in sede e su sito www.cai.it ) 
Soccorso alpino Premi Per un giorno: € 3,00 Da 2 a 6 giorni: € 5,99 

Rimborso spese 
max € 25.000,00 

Diaria per ricovero ospedaliero 
€ 20,00/giorno - max 30 giorni 

Assistenza medico psicologo per eredi max 
€ 3.000/00 

Infortuni Massimali : Morte Invalidità permanente Spese di cura Premio
Comb. A) *Franchigia 

€ 200,00 
€ 55.000,00 € 80.000,00 € 2.000,00 * € 5,57/giorno

Comb. B) € 110.000,00 € 160.000,00 € 2.400,00 * € 11,14/giorno
Richiesta di soccorso: contattare il 118 chiedendo espressamente l’intervento del CNSAS (Corpo Nazionale di 
Soccorso Alpino e Speleologico) e informare anche il CNSAS contattando il 340.6351307. 
N.B.: Il socio di altra sezione del CAI deve esibire la tessera al coordinatore dell’escursione. 

RADUNO E PARTENZA
PRIMO RADUNO: Caserta, Piazza Cavour – Davanti alla ex Sede Ore: 07.20  - PARTENZA Ore: 07.30     
SECONDO RADUNO:  Fonte di Colle Macchio (Dopo il Ponte Arcichiaro e Prima di Guardiaregia) Ore: 09.00 
PARTENZA ESCURSIONE: Ore: 09.15  

TIPOLOGIA DELL’ESCURSIONE
Percorso che prevede un percorso più lungo o più breve in base alla decisione presa dal direttore di gita il 
giorno dell’escursione. Pertanto i dati appresso riportati sono proporzionati all’itinerario scelto 

Lunghezza:  20 km o14 km Dislivello: 500/400 m Tempo di percorrenza 
effettiva : 

 4 / 3 ore

COORDINATORE DELL’ESCURSIONE
Davide Bernieri 335 1870927

INFORMAZIONI GENERALI 

Per raggiungere con le auto il punto di partenza dell’itinerario: 

Da Caserta si giunge fino a Piedimonte Matese da dove si comincia a salire attraversando gli 
abitati di Castello e S. Gregorio Matese fino poi a località Miralago dove si prosegue in direzione 
Campobasso. Giungendo alla Sella del Perrone si prosegue in discesa in direzione di Guardiaregia 
e dopo circa due km, dopo aver attraversato il ponte Arcichiaro sul fiume Quirino, si parcheggiano 
le macchine sulla destra in località Fonte di Colle Macchio. 
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Descrizione dell’Itinerario: 
Da Fonte di Colle Macchio si percorre una lunga ed un po’ noiosa sterrata che in leggera salita 
attraversa un bosco abbastanza rado (si puo’ridurre il percorso portando le macchine fino a 3 km 
dalla Fonte parcheggiandole su di uno spiazzo presente prima di una salita più ripida) fino a 
raggiungere una deviazione sulla sinistra indicata da staccionate in legno (1,30 h). Da qui una 
ripida mulattiera porta fino ad una radura (0,30 h) dove sorgono i “Tre Frati Faggi” tre esemplari 
di fagus silvatica di circa 500 anni (ne sono presenti anche altri un pochino più “giovani”).”Tale 
area si caratterizza per la presenza di tre faggi secolari che, si stima abbiano un’età di circa 550 anni. Ai
piedi dei tre faggi, situati sulla vecchia strada che da Guardiaregia conduceva a Benevento, la leggenda 
narra che siano avvenuti alcuni episodi storici importanti. Tra i tanti, si ricorda quello di tre fratelli che
furono impiccati sul posto, in corrispondenza dei faggi, per furto di bestiame. Come per magia, nelle sere
di tempesta, il violento turbinio del vento e della neve sulle enormi e vetuste fronde dei faggi, sembra quasi
ricordare le voci urlanti dei tre fratelli appena catturati. Un altro episodio è legato al brigantaggio post-
unitario, in tale periodo (anni 1861-1867) tale luogo era il ritrovo delle bande di briganti fedeli alla 
monarchia borbonica di Napoli. Si decidevano strategie di sabotaggio e azioni di guerriglia contro i soldati
piemontesi. In un incontro segreto avvenuto in questi luoghi i briganti, non riuscendo a fuggire, vennero
catturati dai soldati piemontesi ed uno di loro, Giacobbe, fu giustiziato nella piazza di Guardiaregia, a
colpi di baionetta, davanti alla popolazione inerme.” Da qui si prende la mulattiera che in salita 
prosegue in uno splendido bosco di faggi seguendo il sentiero 132 del CAI che giunge al Rifugio 
di Acquafredda per poi proseguire innestandosi sul 136 fino ad un evidente bivio. (1 h) 
A questo punto si prende a sinistra il sentiero 100DM, a destra si va verso il Monte Mutria, che 
giunge fino alla strada asfaltata che, proveniente dal Passo della Crocella, porta alle Sorgenti ed ai 
Piani di Campitello di Sepino dove dietro l’Agriturismo del “Massaro” sorge uno splendido
belvedere che spazia sulla Regione Molisana fino in Abruzzo. (1 h). 
Al ritorno invece della strada asfaltata prenderemo il sentiero 134 che nel bosco ci riporta al bivio 
della strada asfaltata per poi riprendere l’itinerario dell’andata fino ai tre frati faggi dove si
prosegue diritto lungo l’itinerario 132 che ci riporta alla Fonte di Colle Macchio. (Se si sceglie di 
fare l’itinerario ridotto ai Tre Frati Faggi si continua sul percorso fatto all’andata). 
Per l’approvvigionamento dell’acqua è possibile prenderla sia all’inizio che a fine del percorso
(Fonte Colle Macchio e Sorgenti dei Campitelli di Sepino).

 

RACCOMANDAZIONI
Abbigliamento: scarponi alti, pantaloni da trekking , abbigliamento a strati, giacca impermeabile, zaino , cappello.
Indumenti di ricambio in auto. 
Alimentazione: qualche snack, acqua, colazione al sacco. 

 


